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THOMAS COMPAGNO

 L 
a 60enne Mama 
Gigwa Kabakuli, 
madre di dieci fi -
gli in parte già 

sposati, lavora tutta con-
tenta davanti al suo nuo-
vo forno. La contadina di 
Meatu, in Tanzania, colti-
va nel suo podere cotone 
prodotto con metodi 
biologici. Una coltiva-
zione laboriosa, poiché 
anche in Tanzania l’agri-
coltura bio richiede più 
lavoro. Da poco gode di 
un aiuto in casa non in-
differente. La fondazione 
BioRe le ha costruito un 
nuovo forno in muratura: 
un forno effi ciente. Non 
che a Mama Gigwa Kaba-

Con otto franchi e cinquanta, la ditta 
Remei rende felice una famiglia e 
risparmia CO2 per 500 T-shirts. Un 
esempio di compensazione di CO2.

kuli importi più di tanto. 
Ma il nuovo forno 
è meno pericoloso per i 
bambini e per giunta 
molto più pratico. Nella 
regione di Meatu, nel nord 
della Tanzania, si cucina 
in modo tradizionale su 

un focolare con tre pietre 
in casa. Il fumo del fuoco 
aperto riempie di fumo 
l’intero spazio abitativo 
con conseguenze sulla 
salute degli abitanti, in 
particolare diffi coltà re-

spiratorie. Per questo dal 
2008 la fondazione svizze-
ra BioRe promuove l’uso 
di forni senza fumo. Ri-
chiedono meno legna, e 
soprattutto il fumo viene 
convogliato fuori dalla ca-
sa tramite una canna fu-
maria.

Il forno presenta altri 
vantaggi. Ora Gigwa 
Kabakuli può cucinare in 
due pentole contempora-
neamente, poiché la cuci-
na adesso ha due piastre. 
Inoltre, il forno rende la 
vita più facile a Mama 
Gigwa Kabakuli e i suoi 
 fi gli, perché devono rac-
cogliere meno legna. Il 
consumo annuo di legna 
per cuocere si riduce così 
da due a una tonnellata 
circa. Un simile forno 
in muratura costa 10’500 
scellini tanzaniani, che 
corrispondono a franchi 
8.50; per noi bruscolini, 
ma per Gigwa Kabakuli un 
mucchio di soldi. Il dena-
ro le è stato dato dalla fon-

dazione BioRe. Questo è 
solo uno di circa 60 forni 
fatti costruire fi no ad oggi 
da BioRe a Meatu, e tanti 
altri ne seguiranno.

Meatu è una regione pove-
ra. La gente guadagna da 
vivere in prevalenza con 
l’allevamento di bestiame 
e la coltivazione di cotone. 
In questa regione si trova-
no i 15 villaggi BioRe dove 
viene coltivato il cotone 
bio dal quale sono realiz-
zati in prevalenza i prodot-
ti per il label Naturaline di 
Coop. Per la ditta Remei, la 
promozione di forni effi -
cienti, oltre al migliora-
mento delle condizioni di 
vita in Tanzania, presenta 
un altro vantaggio. Questi 
forni sono da considerare 
come progetto di com-
pensazione di emissioni 
di CO2. Poiché il forno 
 consuma meno legna di 
un fuoco aperto, contribu-
isce alla salvaguardia delle 
risorse forestali in Tanza-
nia. Nel computo della 

«La fondazione 
svizzera BioRe 
promuove l’uso di 
forni senza fumo 
e più economici»

Fasi di preparazione per la costruzione del forno.

Il nuovo forno con la possibilità di 
cuocere due cose contemporaneamente.

giusto pulito
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La Remei SA è attiva dal 
1983 nel ramo dei fi lati e 
dell’abbigliamento. Ben 
presto l’azienda si mise a 
produrre cotone bio. Oggi 
vende esclusivamente 
prodotti realizzati in coto-
ne bio. Coop è il più im-
portante cliente di Remei 
SA, da cui acquista i pro-
dotti Naturaline. Inoltre, il 
suo cotone bio da com-
mercio equo e solidale si 
trova anche presso Mam-
mut e nei prodotti offerti 
dalla rivista di Greenpea-
ce. Dal 2008, le T-shirt 
 Naturaline di Coop, oltre 
ad essere Fair Trade e in 
qualità bio, sono anche 
CO2 neutrali. La compen-
sazione del CO2 avviene 
nell’ambito di progetti 
messi in atto dalla propria 
fondazione BioRe. Dal 
1997 BioRe aiuta le fami-
glie di piccoli contadini a 
creare condizioni di vita 
sostenibili. Anche Coop 
offre il proprio sostegno 
fi nanziario alla fondazio-
ne. Il buon andamento 
delle vendite di Naturali-
ne permette a Coop di 
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Centomila franchi a favore 
di prodotti sostenibili

Urs Oberholzer, 
Presidente 
del consiglio 
bancario.

compensazione, la legna 
non utilizzata viene con-
vertita in tonnellate di CO2, 
come  racconta Niranjan 
Pattni, direttore di BioRe 

in Tanzania. Il forno di 
Mama Gigwa Kabakuli 
 risparmia da solo una 
quantità CO2 pari a quella 
causata dalla produzione 
di 500 T-shirt. «Il nostro 
obiettivo è quello di evita-
re emissioni di CO2 nella 
catena di produzione», 
spiega Christa Suter della 
ditta zughese Remei. Dal 
2006 la costruzione di que-
sti forni è molto diffusa an-
che in India.

Da un punto di vista pret-
tamente tecnico, i forni 
sono semplici. Oltre ai 
mattoni, occorrono solo 
terra, acqua, erba secca e 

trucioli di legno. L’instal-
lazione dura due ore, do-
podiché occorre far sec-
care il forno per un mese 
prima di poterlo usare. La 
notizia si diffonde.   

Anche a Mwanhuzi, capo-
luogo della regione, che 
non fa più parte del baci-
no servito da BioRe, la 
gente ha sentito parlare 
di questi «forni miracolo-
si» e ne fa richiesta. 
«Questo facilita il lavoro 
dei nostri operatori socia-
li in loco», dice Christa 
Suter. Sta a loro, infatti, 
convincere la gente dei 
pregi di questi nuovi for-
ni e insegnare come co-
struirli.    
Ormai il progetto proce-
de quasi autonomamen-
te: «Facciamo in modo 
che in ogni villaggio ci 
sia qualcuno capace di 
costruire questi forni. 
Con tali premesse, pos-
siamo soddisfare le ri-
chieste che ci giungono 
continuamente».

versare alla fondazione 
BioRe 200mila franchi 
all’anno. La Banca canto-
nale di Zurigo ha insigni-
to la ditta Remei SA del 
premio di sostenibilità 
2009 per il proprio impe-
gno. Il premio, dotato di 
100mila franchi viene de-
voluto dalla Remei diret-
tamente alla fondazione 
BioRe. Nella sua laudatio, 
il presidente del consiglio 
bancario della Banca can-
tonale di Zurigo, ha sotto-
lineato come la Remei 
 dimostri in modo esem-
plare «in che modo far 
conciliare le esigenze di 
ambiente, società ed eco-
nomia e come la sosteni-
bilità, sia parte integrante 
di un’idea commerciale di 
successo».

 Sostenibilità
Il suo contributo come cliente

Per ogni prodotto del 
label Naturaplan 

 venduto, un determi-
nato importo viene 

 devoluto alla fonda-
zione BioRe. Per il 

 cotone bio impiegato 
nella produzione di 

capi d’abbigliamento 
Naturaline, i con tadini 
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La ditta Remei SA di Rotkreuz 
commercia capi d’ abbigliamento e 
� lati realizzati in cotone bio.

«Questi forni 
producono 
meno CO2 per il 
bene anche 
della foresta»

La famiglia di Mama Gigwa Kabakuli, madre di dieci fi gli.La famiglia di Mama Gigwa Kabakuli, madre di dieci fi gli.

ottengono un premio 
aggiuntivo del 15 per-
cento sul prezzo di 
mercato. E la cosa più 
importante: ricevono 
una garanzia di smer-
cio sul loro cotone.

 link www.coop.ch/
naturaline
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